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l'intero bancario, postale e tabaccai abilitati, e degli assegni circolari, oltre alle carte di debito e 
di credito utilizzabili tramite i POS fìsici e virtuali nella modalità on-line.

La L. 136/10, in vigore dal 7 settembre 2010, all'art. 3 ha introdotto nuove disposizioni in 
materia di tracciabilità dei movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi ed alle forniture 
pubbliche, la cui violazione, oltre a costituire causa di nullità о di risoluzione del contratti (e 
subcontratti), comporta l'applicazione al trasgressore di specifiche sanzioni 
amministrative/pecuniarie. Il provvedimento in parola interessa le Società del Gruppo sia in 
quanto "stazione appaltante", sia in qualità di "affidatarie" di "commesse pubbliche". La 
Capogruppo Equitalia SpA con proprie Direttive di Gruppo ha fornito alcune lìnee guida per 
l'assolvimento dei nuovi obblighi introdotti dalla citata legge.
In particolare, con Direttiva di Gruppo n. 46/2010 Equitalia SpA ha illustrato la serie di nuovi 
adempimenti che, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari comunque originati da 
una commessa pubblica, devono essere attuati dalle Società del Gruppo. Con successiva 
Direttiva di Gruppo n. 48/2010, Equitalia SpA ha ulteriormente chiarito l'ambito di applicazione 
della nuova disciplina, alia luce delle modifiche apportate all'art. 3 della L 136/10 dalla L. 
217/10, ("Conversione In legge, con modificazioni, dei D.L 187/10" - in G.U.R.I. n. 295 del 18 
dicembre 2010).
Da ultimo si segnala che l'AVCP, Autorità di Vigilanza per i Contratti Pubblici, con propria 
determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 ha definito le linee guida applicative sul tema della 
tracciabilità dei flussi finanziari.
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Come noto il D. Lgs. 231/01 ha Introdotto nell'ordinamento italiano, recependo le relative 
convenzioni intemazionali, un regime di responsabilità amministrativa - riferibile sostanzialmente 
alla responsabilità penale a carico degli Enti per alcune fattispecie di reato commesse, 
nell'interesse oppure a vantaggio degli stessi Enti, da persone fisiche che rivestano funzioni di 
rappresentanza, amministrazione o direzione, gestione e contralto degli Enti stessi o di una loro 
unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale e da parte di loro sottoposti. 
Tale responsabilità si aggiunge a quella penale della persona fisica che ha realizzato 
materialmente il reato.
A tal fine, a partire dal 2008, tutte le Società del Gruppo si sono dotate di:
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• un modello di organizzazione, gestione e controllo coerente con le prescrizioni del D, 
Lgs. 231/01 per la "disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 
delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'art. 11 
della L. 300/00";

• un Codice Etico;

• un Organismo di Vigilanza.

L'obiettivo è assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e 
deile attività aziendali. In particolare il modello adottato è finalizzato a configurare un sistema 
articolato e organico per prevenire la commissione di detti reati, attraverso l'individuazione delle 
c.d. "aree a rìschio" e la messa a punto di un efficace sistema di controlli basato sui seguenti 
principi:

• tracciabilità di ogni operazione rilevante ai fini del decreto;

• separazione delle funzioni, in base alla quale nessuno può gestire in autonomia un intero 
processo;

• coerenza dei poteri autorizzativi con le responsabilità assegnate.
Il Gruppo Equitalia a partire dal 2011, per migliorare l'adeguamento dell'intero Gruppo alla 
normativa di cui sopra, ha intrapreso opportune iniziative di manutenzione ed evoluzione di 
quanto già disposto. In particolare:

• è stato aggiornato il Modello Organizzativo O. Lgs. 231/01, tenuto conto dei nuovi reati 
introdotti dal legislatore;

• è  stata definita la matrice contenente la mappatura delle aree a rischio con l'obiettivo di 
individuare le attività aziendali nel cui ambito possono, in via teorica, essere commessi reati 
previsti dal D.Lgs. 231/2001. Alllntemo di tale matrice sono state inserite tutte le attività 
sensibili rilevate assodate alle Strutture organizzative aziendali responsabili e ai reati 
potenzialmente realizzabili.

Per quanto riguarda Equitalia Giustizia ed Equitalia Servizi:

• sono stati definiti dei Protocolli specifici per singola Direzione/Unità Organizzativa, diretti a 
mitigare i rischi identificati in sede di mappatura delle aree a rìschio reato, prevedendo 
attività di controllo e comportamenti delle risorse coinvolte nelle funzioni aziendali 
interessate;

• oltre ai Protocolli, sono stati inseriti i flussi informativi diretti all'organismo dì Vigilanza, 
relativi alle informazioni ritenute necessarie e/o utili per lo svolgimento dell'attività di 
verifica da parte deH'Organismo stesso.
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Per quanto riguarda gli Agenti della Riscossione:

• è attualmente in corso una fase progettuale di definizione univoca dei protocolli specifici, 
suddivisi per processo, con il coordinamento di Capogruppo.

* è attualmente in corso una fase di implementazione ed aggiornamento dei contenuti del 
modulo FAD (formazione a distanza) sul tema contenuto all'interno della piattaforma HR 
riguardante fa predisposizione di un nuovo modulo formativo specifico, che illustra nel 
dettaglio gli strumenti predisposti all'interno delle varie società del Gruppo in tema di 
adempimenti di cui al D.Lgs 231/01.
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Equitalia SpA ha attivato le procedure necessarie per assicurare l'adempimento agli obblighi 
prescritti datle disposizioni normative in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo dì 
lavoro, contenute nel D. Lgs. 81/08 (T.U. in materia di sicurezza sul lavoro). Si precisa che 
l'attività effettuata ha avuto come obiettivo diretto l'applicazione del 0. Lgs 81/08 per la sede di 
Roma Via Grezar Ì4 a tutela di Equitalia SpA e di Equitalia Giustizia SpA, realtà societarie 
presenti nello stabile. Per le altre società del Gruppo vi è stata una sola attività di indirizzo, 
supporto normativo e successivo monitoraggio.

Una delle attività più rilevanti ed impegnative è stata quella della raccolta ed omogeneizzazione 
della parte documentale per l'aggiornamento costante del Documento Valutazione dei Rischi, 
Valutazione Rischi Interferenti, Piani di Emergenza, Plani di Sorveglianza Sanitaria, etc.

Per garantire l'incolumità del proprio personale e fa sicurezza in genere delle proprie sedi e per 
fronteggiare con adeguate misure di sicurezza il fenomeno legato all'invio di buste e pacchi 
esplosivi, nelle Società del Gruppo è stata prolungata l'applicazione della procedura di gestione 
di tutta la corrispondenza in arrivo con l'utilizzo di apparecchiature radioscopiche per 
l'individuazione di eventuali plichi sospetti e potenzialmente pericolosi. A tal proposito nel mese 
di novembre sono stati effettuati corsi interni per l'aggiornamento degli operatori preposti at 
servizio.
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Entro II 31 marzo 2012 la Capogruppo ha provveduto ad aggiornare il Documento 
Programmatico sulla Sicurezza al fine di assicurare un puntuale presidio dei rìschi aziendali 
sebbene le modifiche apportate dall'art. 45 del D.L. 5/2012 avessero fatto venir meno l'obbligp
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di redazione dei suddetto documento. A seguito della riorganizzazione che nel 2013 interesserà 
la Capogruppo si sta provvedendo ad una nuova mappatura delle strutture e dei processi 
aziendali, allo scopo di garantire l'aderenza alle prescrizioni del Codice in materia di protezione 
dei dati personali.

Prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali
Con riferimento al Provvedimento del 7 ottobre 2009, relativo al trattamento dei dati personali 
effettuato a fini di riscossione a mezzo ruolo ed in particolare alla prescrizione di cui al punto 8 
lett. b), la Capogruppo con nota del 26.06.2012 prot. n 2012/6877 e del 30.07.2012 prot. n. 
8101 ha chiesto la proroga della prescrizione al 30.06.2013, proroga concessa dal Garante con 
Provvedimento del 12 luglio 2012.
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L'art. 154 bis del D. Lgs. 58/98 (nel seguito "TUF"), introdotto dall'art. 14 della L 262/05, ha 
disciplinato la figura del dirìgente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
prevedendo un articolato sistema di competenze e responsabilità riferibili al ruolo in questione.

l'art. 119 del TlIF precisa che le disposizioni in questione si applicano "salvo che sia 
diversamente specificato, alle società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 
o di altri Paesi dell'Unione Europea (società con azioni quotate}". ,

l'Assonime (Circ. 12/2005) ha chiarito che la disciplina- in esame "è obbligatoria per le sole 
società con azioni quotate". Successivamente l'ABI (Circ. n. 13 del 2007), pur evidenziando il 
dubbio che l'art. 154-bis possa trovare applicazione generalizzata, ha ritenuto che "la tesi 
dell'applicabilità della normativa de qua alle sole società quotate sia, allo stato, da preferirsi".

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento per le Politiche Fiscali ha richiesto 
l'applicazione di un regime analogo a quello previsto dalla L 262/05 anche alle società pubbliche 
da questo direttamente partecipate.

Ciò premesso - pur non configurandosi al momento i presupposti per un'applicazione della 
normativa -  il Gruppo si sta dotando progressivamente, in relazione alle successive operazioni di 
ristrutturazione societaria del Gruppo, degli strumenti operativi e procedurali per codificare I 
processi di redazione dei documenti contabili e di bilancio. A tal fine sono in corso di 
omogeneizzazione i sistemi gestionali contabili e le procedure organizzative in parallelo con il 
processo di razionalizzazione defl'assetto organizzativo del Gruppo.
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Ai sensi del D. Lgs. 163/06 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (c.d. 
Codice degli appalti) -  la società Equitaiia SpA e le Società partecipate del Gruppo sono da 
considerarsi "organismi di diritto pubblico" e in quanto tali ricomprese nel campo di applicazione 
soggettivo del menzionato codice.

Le Società dei Gruppo, infatti, possiedono i requisiti prevlst aH'art. 3, c. 26, del predetto Codice 
per assumere tale qualificazione, in quanto:

• istituite per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, aventi carattere non 
industriale o commerciale;

• dotate di personalità giuridica;

• svolgenti attività "finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli Enti pubblici territoriali
o da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di 
questi ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito 
da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli Enti pubblici territoriali o 
da altri organismi di diritto pubblico"; ~

• società ricomprese nell'elenco ISTAT ai fini deirinserimento nel conto consolidato nazionale 
ai finidei patto di stabilità europeo (exart. 1, c  5, della L 311/04).

Pertanto, il Gruppo Equitaiia espleta procedure ad evidenza pqbblica per l'affidamento di 
contratti aventi ad oggetto lavori, serviti e forniture ed assolve, agli ulteriori obblighi prescritti dal 
medesimo decreto legislativo con riferimento alla fase esecutiva dei contratti.
Con riferimento alla normativa di settore, si segnala che la Commissione europea In data 30 
novembre 2011 ha emanato il REGOLAMENTO (CE) N. 1251/2011 con il quale, a decorrere dai 1° 
gennaio 2012, le c.d. "soglie comunitarie" per procedere ad acquisti di lavori, servizi e forniture 
nei settori ordinari sono state modificate nei termini che seguono:

• LAVORI: da Euro 4.848.000,00 a Euro 5.000.000,00 al netto di IVA;

• FORNITURE : da Euro 193.000,00 a Euro 200.000,00 al netto di IVA;

• SERVIZI: da Euro 193.000,00 a Euro 200.000,00 al netto di IVA.
Le precedenti soglie, vigenti per tutto il 2011, erano state fissate dal REGOLAMENTO (CE) 
N,1177/2009 della Commissione del 30 novembre 2009.

Con D. Lgs. 53/10 (pubblicato sulla G.U. 12.4.2010 n. 84) è stata recepita in Italia ta Direttiva 
2007/66/CE in materia di "miglioramento dell'efficacia delle procedure di ricorso in materia di 
aggiudicazione degli appalti pubhtfc/'. Tra le principali novità, si segnalano:

• introduzione di un termine dilatorio per la stipula del contratto ($ie potrà avvenire, t)i
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norma, solamente dopo 35 giorni dall'aggiudicazione deila gara);

• riduzione dei termini di impugnazione dell'aggiudicazione, fìssati in 30 giorni decorrenti dalla 
relativa comunicazione ai sensi dell'art. 79 c. 2 del 0. Lgs. 163/06;

• introduzione di norme razionalizzatrid deH'arbitrato.

Il D.P.R. 207/10, contenente il «Regolamento di esecuzione ed attuazione del O. Lgs. 163/06, 
previsto dall'art 5 del D. Lgs. 163/06, accoglie la nuova disciplina esecutiva ed attuativa del 
codice dei contratti pubblici, comportando la definitiva abrogazione del D.P.R. 554/99.
Il Regolamento è entrato in vigore a far data datt'8 giugno 2011, pertanto tutte te stazioni 
appaltanti e gli operatori economici soggetti alla disciplina del 0. Lgs. 163/06 sono tenuti ad 
uniformarsi alle nuove disposizioni.

Con L. 106/11 {Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 70/11 Semestre Europeo - 
Prime disposizioni urgenti per l’economia) sono state apportate sostanziai» modifiche al D.Lgs. 
163/06 e al D.P.R. 207/10. Tra le principali novità, si segnalano:

• integrazioni aH'art. 38 del D. Lgs. 163/06, in merito ai requisiti di ordine generale necessari 
per la partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici;

• introduzione del c. 1 bis dell'art. 45 del D. Lgs. 163/06, in merito alla tassatività della cause 
di esclusione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici;

• modifica dell'art. 125, c. 11, 0. Lgs. 163/06, in merito alla soglia di riferimento per 
l’affidamento diretto di servìzi e forniture neH'ambibo delle acquisizioni in economia (da Euro
20.000 ad Euro 40.000); ‘

• modifica dell'art. 48 del D. Lgs. 163/06, in merito all'introduzione della Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici di cui all’art 62 bis del codice dell’amministrazione digitale;

• introduzione del c. 4 bis dell'art. 64 del D. Lgs. 163/06, in merito all’adozione da parte delle 
stazioni appaltanti dei modelli di bando approvati dall'Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici (cd "band ¡-tipo").

Da ultimo si rileva che nel corso dell’anno, l’azione normativa d’urgenza del Governo è 
intervenuta varie volte a modificare il Codice dei Contratti Pubblici. In particolare il D.L. 1/2012 
(Decreto Liberalizzazioni), il D.L. 5/2012 (Decreto Semplificazioni), il D.L. 52/2012 (I Decreto 
Spending review), il D.L.83/2012 (Decreto Crescita) e il D.L. 95/2012 (II Decreto Spending 
review) ed infine II D.L. 179/2012 (DigitPA), come convertiti in legge, hanno introdotto 
innovazioni normative tutte nel senso di favorire la maggiore trasparenza dell'azione 
amministrativa pubblica e il massimo accesso e concorrenzialità tra gli operatori economici.
Tra le novità di maggior rilievo:
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• il divieto di porre condizioni e criteri di accesso alle procedure di gara connessi ai fatturati 
aziendali, se non congruamente motivati, o comunque limitativi nei confronti delle piccole e 
medie imprese;

• l'obbligo di apertura ¡n seduta pubblica anche de* plichi contenenti le offerte tecniche, nei 
casi di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa;

• la possibilità di partecipazione alle gare anche da parte di soggetti che sono ricorsi alle 
procedure concorsuali preventive ai sensi dell'artl86-bis della legge fallimentare.
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La Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ha introdotto per le stazioni 
appaltanti dei nuovi obblighi in materia di trasparenza e pubblicità relativamente alle procedure 
di affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture. In particolare, il Legislatore all'art. 1, 
comma 15 deila legge in questione, oitre a ribadire che ’la trasparenza de/J'atàvità 
amministrativa, ... costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sodali e civiii 
ai sensi dell'artlCDtò 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione", ha stabilito che "la 
trasparenza dell'attività amministrativa (...), è assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web 
Istituzionali delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni relative ai procedimenti 
amministrativi" e tra questi è specificatamente ricompresa la scelta del contraente per 
/’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, 0.163”.

Nella seduta del 22 gennaio 2013 il Consiglio dei Ministri ha approvato lo schema di decreto 
legislativo dì attuazione delfart 1, co. 35, L. 190/2012, recante il riordino della disciplina sugti 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, da parte delle pubbliche 
amministrazioni.

Nei termini di legge le società del Gruppo hanno provveduto alla pubblicazione nel sito web 
aziendale dei dati richiesti.
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Il D. Lgs. 231/02, emanato su delega della L 39/02 in attuazione della Direttiva 2000/35/CE 
relativa alfa lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, ha sancito:

■ la decorrenza (senza necessità di atto di messa In mora) degii interessi moratori dal 
giorno successivo alla scadenza del termine legale di pagamento;

• l'individuazione di tale termine in 30 giorni, decorrenti dagli eventi previsti al c. 2 dell'art. 
4;

• la determinazione degli interessi moratori nella misura del tasso deliberato dalla BCE, 
maggiorato del 7%;

• la nullità di un eventuale accordo contrattuale che deroghi alla disciplina normativa sul 
termine di pagamento suddetto o sulle conseguenze del ritardato pagamento, ove tale 
accordo risulti "gravemente iniquo" per il creditore, senza essere giustificato da ragioni 
oggettive.

Il decreto in questione è applicabile a tutte le Società del Gruppo operanti come "stazioni 
appaltanti". .
Al decreto sono séguiti ulteriori provvedimenti del legislatore nazionale - quali il D.L. 78/09, 
convertito nella L. 102/09 - finalizzati a rendere maggiormente efficienti i pagamenti delle 
pubbliche amministrazioni.
Inoltre, si segnala che è stata approvato il Decreto Legislativo 9 novembre 2012, n. 192 per 
l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE (c.d. Direttiva "Late payments II"), il cui testo 
ha modificato il D.Lgs. 231/02 prevedendo, tra l'altro, maggiori restrizioni alla possibilità di 
deroga del termine legale di pagamento di 30 giorni e la determinazione degli interessi moratori 
nella misura de! tasso deliberato dalla BCE maggiorato dell'8%. -
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Con la L 122/10 (pubblicata sulla G-U. n. 176 del 30 luglio 2010) di conversione del D.L. 78/10, 
sono state introdotte specifiche disposizioni volte a contenere la spesa delle amministrazioni e 
delle società ricomprese nell'elenco ISTAT, emanato ai sensi del c. 3 dell art. 1 della L. 196/09 ai 
fini dell'inserimento nel Conto Economico consolidato dello Stato.

In considerazione del dettato normativo e tenuto conto anche dei contenuti della Circolare del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n. 40
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del 23 dicembre 2010 e n. 12 del 15 aprile 2011, sono state disposte le misure di contenimento 
ivi previste.

Più recentemente con il D.L. 98/11, come convertito dalla L. 111/11 (pubblicata sulla G.U. n. 
164 del 16 luglio 2011), sono state introdotte ulteriori disposizioni di limitazione delia spesa 
pubblica. Anche queste misure di contenimento, ove applicabili, sono state disposte da parte 
delle Società del Gruppo.

Previsioni  de) D.L. 5 5 / 2 0 1 2

La Capogruppo - in ottemperanza del D.L del 6 luglio 2012 n. 95 (convertito dalla Legge 7 
agosto 2012 n. 135} che disciplina, all'articolo 8, la "Riduzione della spesa degli enti pubblici non 
territoriali" - ha effettuato il 27 settembre 2012 il versamento dovuto ad apposito capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato per l'ammontare di € 6.209.761.
Tale importo è stato determinato calcolando il 5% dei "consumi intermedi" risultanti dai dati di 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2010.
Per la definizione del perimetro dei oonsumi intermedi, la Capogruppo ha esaminato il totale 
della voce consolidata "altre spese amministrative" ed ha provveduto ad individuare tra le stesse 
quale tipologia di costo potesse rientrare nella definizione di "consumi intermedi". L'analisi 
condotta dalla società è stata svolta tenuto conto di quanto previsto dalla Circolare RGS S/2009. 
Infine la Capogruppo non ha imputato alle società controllate l’onere derivante dalla normativa 
su richiamata sia in quanto risulta direttamente destinataria dèlia norma - tenuto conto 
deirimpianto normativo del D.L. 203/2005 e dell'inclusione, come gruppo societario, fra le 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato ex L. 196/09 -  sia in quanto 
il risparmio, commisurato alle vod di costo dell'esercizio 2010, determinato come suindicato sulle 
risultanze del bilancio consolidato, non risulta imputabile a ciascuna delle attuali società 
partecipate in assenza di un perimetro societario invariato rispetto all'anno 2012, se non su base 
aggregata.
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Risultati ed andamento deila gestione

L'andamento della gestione operativa rileva un miglioramento del risultato economico rispetto 
all’esercizio precedente.

COMtO ECONOMICO RXClASSmCATD 
Vittori fa f/mfti 31/11/13 j i / w ;  u yaibdoti«

L etWMBSlOin ATTIVE MS.6K u o ìm i <106.1951
2. ALTRI PROVÈNTI 01 G€SnQ:& 8s .m M.WS 18.7EÉ

A. RICAVI TOTAU 0£LL‘ATTIVITA* CARATTERISTICA 1JF1LQSS 1.099.5*4 (87.989)
3. COMMISSIONI PASSIVE i iL tm 1.906

4. C0SH PÉR SERVIZI AHHIMSnUTTVl E ALTftÌ Oli?«! DI GESTIONE 
8. TOTAU COSTI .PRIA PRODUZIONE CARATTERISTICA

(»108221
(«38.1541 " t* 9 7 S m

■45.475
..............  49.381

L VALORE AGGIUNTO ST3-701 *12309 (U.M 81
5. COSTO DEI LAVORO («K.6JS1 41.197

0 . MARGINE OPERATIVO tOftOD 67,066 «1476 4.S90
£  A/«ORT4MErm iftMoen i77 №»UT e m . m <15.372) <L«S1

. 7. A covm /i/raoz! fokoi rischi e oubu Ìtt.972) <28.*S) U H
e. RISULTATO OPERATIVO tt* 1 6 X4.51B 4.24B

&. PSOVEfiTT FINANZIARI Ì .W I9.HI < 11.700}
9.0«ER!nUAr<2№RI flO.129) (24.246! H.117

t .  SALOO GESTIONE FINANZIA RIA £4.T m (1.SB2)
IO RCTTtflCKE/RtPfrUE 01 VALORE DI ATTIViT*- FUUMZtAftiA (L$SO) ilJttffi

1L. RETTIFICHE/RIPRESE 01 VALORE SU CR£0in E AGCAJfT. PER GARANZÌE l
IWfGX 1 O0K>) i s t m SOJ93

C. RISULTATO OPERATIVO PRIMA 0 ÉU€ COMPOUEim SntAOROlHARK E 
OOLf IMPOSTE & 7U (72.(74) 81.328

11 ttOV&m C OilERt STJUCWDIÌJAftl 34.DW 3.M7 M.I8>
H. RISULTATO PUMA DEllE IMPOSTE 41*89 .  ÌM-707} 111.516

I l  «POSTE OQliSiRCfflO <24.5221 <4.45») (20.07!)
T. RISULTATO D'ESERCIZIO 18.286 C7XIJI8) IL444

M. tf№£ (PERORA) Di PERTtreriZA 01 TÈRZI J » 43S6)
L RISULTATO OOPO LE IMPOSTE 18.286 Ì 7 « 1 4 )_ SUDO

15. ACCAf/TJVTTLJni PDriOI «fSCHr fpttiii. GFilFRAU f10.0001 (10.000)
H, UTILE OaL CSCRCOIO PEL GRUPPO 0.288 fli.eoc

Comunque il risultato, per quanto positivo rispetto al 2011, conferma la flessione dei volumi di 
riscossione e conseguentemente dei ricavi caratteristici, comunque accompagnata da una 
contrazione dei costi di riferimento.
Nelle apposite sezioni di conto economico della Nota Integrativa sono riportati i dettagli degli 
importi del Conto Economico riclassifìcato.

Gestione caratteristica
Le commissioni attive -  composte da aggi, rimborsi spese e altri proventi di gestione - al netto 
delle commissioni passive e dei servizi amministrativi e del costo del lavoro, determinano un 
margine operativo lordo di 67,1 €/m1n, in miglioramento (+ 4,3 €/mln) rispetto al 2011.
Le variabili più significative che hanno definito l'andamento della gestione caratteristica, rispetto 
al periodo precedente, sono le seguenti:

• i ricavi dell'attività caratteristica presentano un decremento di €/mln 88,0. La variazione è 
ascrivibile principalmente:

• all'andamento in flessione degli aggi, rispetto al periodo a raffronto, in relazione ai minori 
volumi di riscossione registrati nel periodo {*12,6%);

- al decremento dei rimborsi spese per procedure coattive, legato alla flessione deU'attività 
cautelare ed esecutiva del periodo;

- all'incremento del valore dei proventi per diritti di notifica a seguito deH'entrata in vigore
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della L. 214/2011 che ha normalizzato i criteri di recupero di tali spese, determinando il 
rimborso dei relativi diritti di gestione per un importo fisso, pari attualmente a € 5,88, 
anche nel caso di recupero dall'ente (prima era previsto il recupero delle spese vive);

- a) decremento delle commissioni a fronte deH'abolizione dell'ICl e  all'introduzione delllMU 
riscossa dinettamente tramite delega F24.

• i costi dell'attività caratteristica presentano un decremento di €/mln 49,3. Di seguito le 
principali variazioni:

* i costi diretti - servizi esattoriali e spese per contenziosi esattoriali - presentano un 
decremento riferibile principalmente ai minori costi per postalizzazione esattoriale, 
notifiche e spese relative alle procedure esecutive per effetto della contrazione dell'attività 
cautelare ed esecutiva;

- i costi informatici, relativi principalmente alla gestione dei sistemi di riscossione, si 
decrementano rispetto all'esercizio precedente per effetto del completamento delle 
migrazioni avvenute principalmente nel 2011 per la transizione al Nuovo Sistema della 
Riscossione;

• il costo del lavoro -  comprensivo degli oneri per collaboratori a progetto, personale 
distaccato e servizi al personale -  si decrementa in particolare per effetto della 
diminuzione, rispetto al 2011, degli oneri per sistema incentivante nonché della non 
¡solvibilità dell'onere figurativo per ferie, riposi e permessi spettanti al personale * non 
ancora fruiti alla data di chiusura del periodo -  in applicazione del divieto di erogazione 
del trattamento economico sostitutivo introdotto dal D.L 95/2012 (cd spending review). 
Inoltre, nell'esercizio a raffronto, quale fenomeno non ricorrente, veniva rilevato l'effetto 
dell'accordo sindacale che ha definito le regole per l'incentivo all'esodo per il personale 
con particolari requisiti di anzianità;

- le imposte si decrementano per effetto della variazione del prò rata di indetraibifità IVA 
conseguente al nuovo regime di imponibilità degli aggi decorrente nell'ultimo trimestre 
2012;

■ la voce residuale delle altre spese amministrative, in linea con il periodo precedente, si 
riferisce, per la maggior parte, alle rettifiche agli aggi per provvedimenti di sgravio per 
indebito che hanno comportato il riversamento dei compensi trattenuti. In tale voce è 
stato rilevato l'onere figurativo derivante dal versamento effettuato fn ottemperanza 
deH'art 8 del D.L 95/12 pari ad €/mIn 6,2;

• nel 2012 sono state apportate rettifiche di valore su crediti per circa €/mln 2. Nel corso 
dell'esercizio 2011 le società Agenti della riscossione avevano rilevato rettifidie di valore 
prudenziali riferite a crediti iscritti per preavvisi di fermo per i quali alla data di chiusura del 
bilancio non risultava perfezionata la procedura di notifica e svalLjjtazioni fbrfetariamente
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determinate per fronteggiare i rischi su crediti per rimborsi spese procedure esecutive. Le 
analisi condotte nel 2012 hanno consentito di confermare la congruità dei fondi 
precedentemente stanziati;

» il Margine Operativo Lordo migliora di circa €/mlr> 4,3.

Gestione finanziaria

[I risultato della gestione finanziaria del perìodo rileva una flessione rispetto all'esercizio a 
raffronto: l'incremento dell'esposizione bancaria media di periodo, alimentata in particolare 
dall'incremento dei crediti verso gli enti impostori in corso di liquidazione (rimborso spese 
procedure esecutive ex art. 17 D.Lgs 112/99 e recupero anticipazioni a contribuenti per cartelle 
oggetto di sgravio) ha determinato maggiori interessi passivi per 4,3 €/mln a fronte di minori 
interessi per la remunerazione degli strumenti partecipativi per 2,1 €/mln, grazie in particolare al 
beneficio derivante dalla riduzione del tasso di riferimento (euribor 12 mesi).

Gestione straordinaria
La variazione delle partite straordinarie è da imputare principalmente alla rilevazione dei proventi 
relativi al rimborso IRES spettante per gli anni 2007/2011 per il recupero della dedudbilità Irap 
ex art. 2, c. 1 quater del D.L. 201/2011, le cui istanze sono in corso di presentazione nei primo 
trimestre 2013 da parte delle società del Gruppo.

Imposte sui risultato del Gruppo
Il carico tributario è in aumento rispetto al periodo precedente, quale effetto del risultato di 
periodo. In particolare il calcolo delle imposte recepisce le imposte differite attive e passive ed 
accoglie i benefici fiscali per l'apporto di perdite fiscali al Gruppo da parte della Holding in 
applicazione dell'istituto di consolidato fiscale.

Si segnala infine lo stanziamento a fondo rischi finanziari generali di €/mln 10 a fronte del rischio 
generale d'impresa.

? r h ::i?s!; ì - k ì ! r : 7i:isnz:-3ri

Il D. Lgs. 32/07, in attuazione della Direttiva 51/2003/CE di "modernizzazione" delle Direttive 
Comunitarie in materia di bilanci, è intervenuto in tema di relazioni sulla gestione dei bilanci 
d'esercizio e consolidato, modificando l'art. 2428 del C.C. per le società commerciali, industriali e 
di servizi, nonché l'art. 3 del D. Lgs. 87/92, per le banche e gli altri soggetti finanziari.
Le informazioni di natura finanziaria esposte nella presente relazione sono coerenti con quelle 
incluse nel bilancio.
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Pertanto nella presente relazione si procede all'analisi dei dati contabili del Gruppo, anche 
mediante elaborazione di indicatori sintetici di risultato, di seguito riportati, predisposti sulla base 
del relativo documento del Consiglio dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili del 14 
gennaio 2009.

Stato Patrimoniale riclassificato

ATTIVO ¿A&XVO A A
DESCRIZIONE 31 /1 1 /1 2 1 1 /1 2 / t l  № C U Z ÌfiN C l l Ì U Ì U 11/12 /11 2012 2011

ATTIVO IMMOBILIZZATO 1 3 7 1 ,9 » 2_rr6«4A  PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 
IMMOBILIZZATO LS92.2J3 1.721.795 779.750 6SS.145

IMHOBIUZZAZIOm hatesuak 77.13? S13SS PATMMOMO WETÌO S3 9-503 521.170
IMMOBrUZZAZlÓT» ÌMH&TEJUAU 29.689 24.913 CÀPtlALÉ proprio 1SO.OMJ ISO ADO
PARTEQPAZrOitl Iti IMPRESE HCWM

GRUPPO 777 777 RISERVE. E SOvRAPPRERt 1BI.1I7 2S4.892

PARTEÛPAZIOW W IMKCSC OSL GRUPPO 
HOfl COKSOLfDATC 10.697 10.697 FOflOO RISCHI FINANZIARI 200.090 19MX»

o t t o m  VERSO iA  O J E »ITELA ÎHM. 2.-N3.767 2.249.016 UmJfPÉROTTÉ! PORTATI A MUOVO O 0
IMPIÈGHI ftU&TJZIARl INM08IU22ATI 9.401 10.15? UT)l£ «ROtTA» tfESERCClO fi.JK (KM*)
« r e m  vesso i m  CREomzt imm. ~5i> XI PASSIVO IMMOBILIZZATO U ftSÌ630 1.1M .417

PATRIMONIO oc n u m m o *  CH TErzi . 98S
FOilDOTfR 1J.S6S 13.301
fo m  ? n  rischi a> ornai 2I0.79S 229JS7
o s m  verso crm CREomn im . 684020 812321

|a|!EI

144.2» 144 J »
ATTIVO CORRENTE U S 7 J 3 9 1.B54LA24 PASSIVO COÌUtEtTE Z.037.S89 2.511.969 f/79 .»J0> fSSS.USl

IMPICCHI FIUAJJ2ARI CORREfm 23 JB «.TW  PASSrVTTA* 360.445 40M M
RATEI E RJSCO?m t i m . i c s «  c a m  verso « m  « f o r m i 955.9« «Î.0W
CREDITI VZRSO VITI CWEOmZI CORR. 90.664 I21.SE7 DEBITI VERSO EJ/T7 ftturiZMKI CORR. •
CREOm VERSO LA CLIENTELA COR*. 599.979 1.0511?6 DEam VEftSQ LA Oif«rELJ CC0.UB 1.636.2Q7
ALTRE ATTIVITÀ* . 435652 ♦«3.083 RATEI ERSCOOTl PASSIVI *1 2.MJ
DISPOMlWtn* UQUWE . 120.U7 JÌ1J41  OIFKREUR «№ »nve 01

co n so u № w tm o
JS7 263

ÓlFF€HÌMj£pOa(TTVEÓl
CQPJSOLrWHEÌfTO №

TOTALE XG29.B22 * .a j - W 4  TOTALE I .S 2 9 J U 4.233.764 - 0

L'esposizione dei dati patrimoniali ridassifìcati al 31 dicembre 2012 conferma, in linea con il 
periodo a raffronto, il sostanziale equilibrio patrimoniale, tenuto conto che i crediti per rimborsi 
spese procedure esecutive - classificati tra i crediti verso la clientela immobilizzati -  saranno 
incassati a conclusione delle attività di verifica della spettanza del aedito da parte degli Enti 
impostori sulle domande di inesigibilità presentate entro la scadenza fissata dalla normativa in 
vigore. Con riferimento al sostanziale decremento delie disponibilità finanziarie si rinvia al 
commento al rendiconto finanziario che segue.
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Rendiconto finanziario

Segue il rendiconto finanziario al 31 dicembre 2012 che evidenzia un assorbimento di Flussi 
finanziari nel periodo, fegato alle dinamiche della riscossione.

{v*hri espressi m &mgi')

Descrizione 31/13/12 31/12/11

A. SITUAZIONE FINANZIARIA NETTA INIZIALE A BREVE (6.913) 735.160

8. FLUSSO MONETARIO DA ÌPER) ATTIVITÀ' DI ESERCIZIO
Risultato det oeriodo cfi etrusco e di cerei 8.236 (73.158)

Ammortamenti 21.277 19.372
Variasene netta del fondo per rischi ed oneri (18.562) (27.682)

Variazione netta del fondo trattamento di fine rsooatD 264 71S
Variazione netta fondo rischi su crediti . (1)

Variazione nota del fondo rischi finanziari cenerali 10.000

R ilu tta lo  de ll'a ttiv ità  d'esercizio ante variazioni del capitale circolante 21.266 (80.754)

variazione di:
Crediti »'s enti creditizi (esclusi a vista) SOI (956)

Credit) vs clientela <63.448 14.435
Obbliaazmni 7S7 730
Altre attività 7.431 (16.8121

Ratei e risconti attivi (607] {« 5 )
Debiti verso clientela (955.472) (479,619)

Altre cattività (49387) (19.4261
Ratei e risom i oauni (2 .» li 1.659

Risultato d e lfa ttiv itì d'esercizio post variazioni del capitate circolante CS14.60S) (581.180)

C. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITÀ' O'INVESTIMENTO_________________________________________
___________________________flnvestimentO/OisinvesPmenti in ¡mroobffiaaemni ___________________________
______ __________________________________________________ Acquisti
___________ _________________________________________ • Immateriali________ (18-323)_________ (14.6461

'  ~~ ‘ ____________________________________  - Materiali_________ 13.373)_________ (32170)
- finanziarie__________________________( t.W71

variazioni
- Immateriat 226 is a

• Materiali (2251 17.284
R icu lb to  a ttiv iti d'investimento (21.796) ..P l.9 8 »

O. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTO/TTA' 01 FINANZIAMENTO

Decremento debiti verso banche a termine (102.732) f 124.607)
Emissione /(Cessione) di tìtoli - i4J00)

Voltatane oatri.Tianta netto (993) ■
R isultato a ttiv iti di finanziamento (103-7251 (128.907)
E. SITUAZIONE FINANZIARIA NETTA FINALE A BREVE (647.0401 L«,913)

L'assorbimento di liquidità rispetto al saldo iniziale conferma il trend dell'eserdzio precedente e 
deriva da diversi fattori concomitanti die hanno ridotto sensibilmente la giacenza media di 
tesorerìa, fra cui: la riduzione delle partite nette incassate da lavorare e da riversare anche per 
effetto della variazione delle modalità di incasso di alcune imposte (imposte sulle assicurazioni e 
IMU) ora riscosse mediante delega F24, la maturazione di crediti verso enti impostori in corso di 
liquidazione e la drastica riduzione ddl'autofinanzia mento derivante dalla dinamica dei conti 
economici 2011/2012.
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Stato Patrimoniale funzionale

Segue ridassfficato Funzionale predisposto per la formulazione degli indicatori patrimoniali e 
finanziari di seguito riportati.

(vdW escussi in (/molf
ATTIVO PASSIVO

31/12/12 31/12/11 31/12/12 31/12/11
CAPITALE INVESTITO OPERATIVO 3.629.822 4.233.764 MEZZI PROPRI S39.603 S21.37S

INK0B1UZ2AZI0NÎ MATERIAU 77.137 «1JS8 CAPITALE PROPRIO 150.000 150.000
IMK0BIUZZAZ10N1 IMMATERMU ».689 24.913 RISERVE £ SOVRAPPREZZI 181JI7 254.892
CREDITI VERSO IA CUENTELA IMM. 2.249.016 TONDO RISCHI FINANZIARI GEflERAU 20ÛJOOO I90.0CD
CREDITI VERSO ENTI CREDITIZI IMM. 517 22 0HU fPERDITEI PORTATI A MUOVO 0 0
CREDITI VERSO EMTI CREDITIZI GORR. 90-623 121.567 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 8.286 173.514)
CREDITI VERSO LA CUEKIELA CORR. 599.979 1.058.178 PASSIVITÀ' DI FINANZIAMENTO 641.835 »71.060
ALTRE ATTWTTA' 43S.6S2 443.083 PATRIMONIO IH PERTINENZA I» TERZI 968
OISPONIBIUTA' U0UIDE 120237 223.302 OEBTO RAPPRESE f/TATT DA TTT0U I44JS0 144 ¿50
RAI« E R1SCONT 11.263 ia6S6 w am  verso ekti creditizi ire«. 684X120 812.S2I
01FFERENZE POStTIVE DI 
CONSOLIDAMENTO 1« - FONDO TFR 13.565 13.301

PARTECIPAZIONI IH IMPRESE NON 0EI 
GRUPPO 777 777 PASSIVITÀ'OPERATIVE 2.248J84 2.741.326

PARTEC1PA2JOW Itf IMPRESE DEL GRUPPO 
NON CONSOLIDATE 10X97 10.697 FONO! PER RISCHI ED ONERI 210.796 229JS7

IMPIEGHI ONANZIARI CORRENTI 23 33 ALTRE PASSIVITÀ' 160.466 409.874
IMPIEGHI FINANZIARI IMM088177AT1 9-401 10.157 DEBITI VERSO ENTI CREDITIZI 995.946 4S3j004

DEBITI VERSO LA CLIENTELA 680.818 1.636.207
RATEI E RISCONTI PASSIVI 81 2.621

OlffERENlE NEGATIVE DI COMSOUOAKEWIO 257 263

IMPIEGHI EXTRA-OPERATIVI FONTI EXTRA-OPERATIVE
TOTALE CAPITALE INVESTITO 3.629.822 4-Z3J.764 CAPITALE 01 FINANZIAMENTO 3.S19.B22 4.233.764

.^ .■ •n C 'V -l- C!: S ‘-J-I ■ **.-* ■ /1.1 e: riB

fvabrì espressi in f/m tm
_____________INDICATORI Ot nwftNtlAM glVTQ O fL U  im m c 8 «  TTTflTTnwT__________________ M U __________ 2011
Margine prènario di struttura MnHa m a i■ A nito m m abìim ta_________________________ (IJÎ2J8IH  fl.aSS.S62)
Ouortente primario gl «mttu.-a M eai amnri / Attuo inunc№¡” **_______________ ■ 13% 2PK>
Marnine secondarlo fli slnjttura tM eai¡m ari * P ioviticonson ia te} - A ttuo tin o  (779.750)________<655.145>
Ouongnte wtomiario di struttura fnem am a i * P asstvii consonaste)/A tavo rasa 67% 72%

__________________ INDICI SUU* STRUTTURA DEI FIHANZIAMEim_______________________ IO » __________ 2011
Puniente di Indebitamento comglwtivo (Pxtstinrj j , fjnantlrnieito*Pjssirti correntii/tleni______________ 573%__________ 711*
Quoziente di indebitamento fmmiianc______ Passività di RnanBara** /MsrrìPmnn________________________156% 186%

INDICATORI DI SOLVIBILITÀ' 2012 2011
Marsine «S disoonibittà 1

JO1 1779.7501 1655.1451
Quoiimtr di dtSDònlbiKIi Attuo datante/PgsM é carenti 62% 74%

Marjine di tesoreria rettificato (Liquiditi affiate * UgJ&ti innediete) - 
(PsSMüi aurei« • dettiti verso b*rxtei 216.196 (192.1«)

Quo«nte di tesoreria rettitoto (UquiStè <taretlte * UtutttS immersile) f  
fPassnitiayttntT - debiti meno banche} 121% 91%

Dagli indicatori di struttura finanziaria sopra esposti si rileva una sottocapitalizzazione del Gruppo 
derivante dalla struttura ereditata, fortemente orientata all'indebitamento, per effetto dei termini 
previsti dalla norma per il recupero dei crediti verso Enti erariali.
Tale situazione ha registrato un significativo miglioramento per la combinata azione di 
patri monializzazione derivante:

• per le Società partecipate, dalla destinazione degli utili d'esercizio a riserve patrimoniali per 
complessivi 158 €/mln nel periodo 2007/2012;

* per Equitalia SpA, essenzialmente dalla costituzione di un Fondo per rischi finanziari 
generali per 200 €/mln nello stesso periodo.
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Conto Economico ri classificato normalizzato

Segue ridassificato economico normalizzato predisposto, per II formulazione degli indicatori di 
redditività e produttività, apportando, per entrambi gli esercizi, le seguenti variazioni:

• rideterminazione delle commissioni attive al netto delle spese vive di notifica e delle partite 
non ricorrenti rilevate nel periodo;

• neutralizzazione dell'effetto degli oneri rilevati per preavvisi di fermo inesitati al netto dei 
relativi indennizzi e delle riprese di valore del periodo;

• rideterminazione del costo del personale, al netto degli incentivi all'esodo, degli oneri 
relativi al sistema incentivante e premiale nonché delle altre partite non ricorrenti, con 
conseguente attribuzione degli oneri sodali;

• normalizzazione delle riprese di valore dei fondi di natura non ricorrente;

• normalizzazione del valore delIlVA rndetraibile da pro-rata;

• normalizzazione delle imposte sulle voa precedenti.

Il Conto Economico ridassificato così ridetermìnato evidenzia l'effetto della riduzione dei ricavi 
dell'attività caratteristica in linea con il trend di contrazione dei volumi della riscossione.

Con riferimento al Conto Economico ridassificato normalizzato si rinvia al prospetto di 
riconciliazione con I dati economici contenuto nella sezione "Altre informazioni" della Relazione 
sulla gestione.


